
 «Il 12 agosto scorso ci 
ha lasciati a 88 anni don 

-
rio della diocesi di Trento, 
dal 1969 è vissuto a Lop-
piano come parroco di 

San Vito e in varie parroc-
chie vicine lasciando un 
ricordo indelebile. Custo-

un episodio che lo riguar-

del 1961 con una quaran-
tina di ragazzi mi ero ac-
campato a metà della valle 

-
terale della Valsugana. Ai 

vi era parroco, credo che 
non vi arrivasse ancora la 
corriera. Avevo pensato 
di salire a questo villag-

gio per farne una specie 

partire ancora nella notte, 
dopo aver celebrato nella 
chiesetta. In queste circo-
stanze ero ormai abituato 
a pazientare con i parro-
ci per convincerli a con-
cedermi di accedere alla 

grande fu la mia sorpresa 
quando a Palù incontrai 
invece la pronta disponibi-

-
va proprio che ci aspettas-
se e volle venire anche lui 
alla messa. Dopo la cele-

brazione ripresi il mio zai-
no e non potei fare a meno 
di vedere su un tavolo la 
rivista ».
don Pier Giorgio Zocchio 

Bolzano

-

«Come conciliare lotta 
-
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@ Don Mario Strada

Sono le 10. Telefono a una nostra affezionata lettri-
ce che abita in una cittadina del profondo Sud. È da un 

-

mi meraviglio. È una sua caratteristica essere al cen-
tro di un via vai di aiuto solidale nella sua città. Poi mi 

bisogno di cercare nessun migrante da aiutare. Vicino 
al mio ombrellone ho conosciuto una famiglia che ven-
deva oggettini ai turisti, mi sono offerta di aiutarli nel 
tenere la loro bimba di pochi mesi e non ti dico che co-
sa è successo da quel momento». Racconta ancora in-

credula, la sua voce è sommessa e commossa, lei che 
è sempre squillante e allegra. Ha messo a disposizione, 
insieme alla sua famiglia, i risparmi, il tempo, insieme 

avevano vissuto. Con sorpresa ha ricevuto quello che il 

traboccante». 
-

pello accorato del papa e di altri che invitano a vivere e 
lavorare per la pace e impegnarci, in modo coordinato e 

-

la redazione di vuole dare il suo contributo 
per diffondere e far conoscere le tante iniziative di ac-
coglienza che si stanno moltiplicando in tutto il pianeta.  
Chiediamo ai nostri lettori di aiutarci a diffondere queste 

addirittura, ci vedono protagonisti. Si tratta di segnalare 
episodi, storie, iniziative di gruppi, movimenti e associa-
zioni che si stanno impegnando. Saranno poi i giornali-

Abbiamo la speranza di dare così, anche noi, come 
-

stigando anche tra le cause che hanno generato questo 

abbiamo bisogno di chi lavora e si impegna sul territo-
rio. Anche le iniziative piccole e personali sono impor-
tanti. La nostra lettrice del profondo Sud ce lo insegna.

Marta Chierico

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

E CITTÀ NUOVA CHE FA?

rete@cittanuova.it
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